
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella,  hai rivelato alle genti il tuo 
Figlio unigenito, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fe-
de, a contemplare la bellezza della tua gloria.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
   Gesù, non so cosa offrirtTi perché mi sento povero e vuoto. Perciò vengo a 
          Te, vero tesoro, non con oro, incenso e mirra ma con la vita: questa Ti offro. 

•.   IL SIGNORE SI MANIFESTA E CI CHIAMA ALLA SALVEZZA   .  
 

   Nella festa dell'Epifania si fa riferimento alla             
manifestazione di Gesù ai pagani - di cui i Magi sono i   
rappresentanti - come Re, Dio e Salvatore: l'oro infatti fa 
riferimento alla regalità di Gesù, l'incenso riferisce alla sua 
divinità e la mirra alla sua sepoltura, e dunque alla       
salvezza da lui operata attraverso la sua morte in croce. 
   Nel Vangelo si afferma che i Magi sono guidati        
all'incontro con il Signore da una stella: in effetti, la grazia 
in diversi modi viene incontro ad ogni uomo, perché egli 
possa aprirsi al Signore che viene e alla sua salvezza. 
   All'inizio si tratta della ricerca della verità di ragione, che 
si dispiega prima nello sforzo di viverla, e poi nel         
passaggio ad una verità più piena, perché supportata dalla 
verità ragionevole, di fede; si procede quindi nel cammino 
di approfondimento dell’unica verità, che si dispiega nella 
gioia di poterla vivere, attraverso la carità. 
                                               don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

AUTORITA’ POLITICA E LEGGE UMANA 
 

   L'autorità deve emanare leggi giuste, cioè conformi alla dignità della   
persona umana e ai dettami della retta ragione. Quando invece una legge è 
in contrasto con la ragione, la si denomina legge iniqua; in tal caso però 
cessa di essere legge e diviene piuttosto un atto di violenza. 
   L'autorità che comanda secondo ragione pone il cittadino in rapporto non 
tanto di sudditanza rispetto a un altro uomo, quanto piuttosto di obbedienza 
all'ordine morale e, quindi, a Dio stesso che ne è la fonte ultima. 
   Chi rifiuta obbedienza all'autorità che agisce secondo l'ordine morale si 
oppone all'ordine stabilito da Dio; analogamente l'autorità pubblica, qualora 
non si adoperi per realizzare il bene comune. 
                            Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 398              

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   L’EPIFANIA DI GESÙ COME MESSIA 
 

   L'Epifania è la manifestazione di Gesù come Messia d'Israele, Figlio di Dio e    
Salvatore del mondo: essa celebra l'adorazione di Gesù da parte dei magi venuti 
dall'oriente. In questi magi che rappresentano le religioni pagane circostanti, il 
Vangelo vede le primizie delle nazioni che nell'incarnazione accolgono la Buona 
Novella della salvezza.  
   La venuta dei magi a Gerusalemme mostra che essi, alla luce messianica della 
stella di Davide, cercano in Israele colui che sarà il re delle nazioni.  
   La loro venuta sta a significare che i pagani non possono riconoscere Gesù e 
adorarlo come Figlio di Dio e Salvatore del mondo se non volgendosi ai Giudei e 
ricevendo da loro la Promessa messianica quale è contenuta nell'Antico          
Testamento. L'Epifania manifesta che la grande massa delle genti entra nella    
famiglia dei patriarchi e ottiene la dignità Israelitica.  

Cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica,  528 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Is 60,1-6   

Dal libro del profeta Isaia  

   Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del   Si-
gnore brilla sopra di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, 
nebbia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua 
gloria appare su di te. Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo 
splendore del tuo sorgere. 
   Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, ven-

gono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. 
   Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché          
l'abbondanza del mare si riverserà su di te, verrà a te la ricchezza delle genti. Uno 
stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, tutti verranno da Saba, 
portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 71 (72)    

R.  Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.  
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.  R.    
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra.  R.   
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni. 
Tutti i re si prostrino a lui, 
lo servano tutte le genti. R.   
 
SECONDA LETTURA                              Ef 3,2-3a.5-6   

Dalla lettera agli Efesini 
 

   Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della     
grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è  
stato fatto conoscere il mistero. 
   Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti        
generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti 
per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, 
a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad   

essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

CANTO AL VANGELO                            Cfr. Matteo 2,2  

Alleluia, alleluia.  
Abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore.   
Alleluia. 

 

Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. R.   

VANGELO                                             Mt 2,1-12 
Dal Vangelo secondo Marco. A - Gloria a te, o Signore  

   Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al  tempo del 
re Erode, ecco, alcuni Magi  vennero da oriente a 
Gerusalemme e icevano: «Dov'è colui che è nato, 
il re dei Giudei?  Abbiamo visto spuntare la sua 
stella e siamo venuti ad adorarlo».  
    All'udire questo, il re Erode restò turbato e con 
lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei    
sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da 
loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli  
risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è 
scritto per mezzo del profeta: "E tu, Betlemme, 

terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: da te infatti   
uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele"». 
   Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il 
tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e           
informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, 
perché anch'io venga ad adorarlo». 
   Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li           
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al    
vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino 
con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 
offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per 
un'altra strada fecero ritorno al loro paese.  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Guarda con bontà, o Signore, i doni della tua Chiesa, che ti offre non oro, incenso e 
mirra, ma colui che in questi stessi doni è significato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo 
Signore nostro.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

La tua luce, o Signore, ci preceda sempre e in ogni luogo, perché contempliamo con 
purezza di fede e gustiamo con fervente amore il mistero di cui ci hai fatti partecipi.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

 
RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


